Possibili motivazioni a sostegno delle decisioni delle stazioni appaltanti in materia di subappalto
Caso 1- Appalto di Servizi con unica prestazione ( una sola prestazione principale)
I servizi in appalto sono composti da un’unica prestazione, che rappresenta dunque, ai sensi dell’articolo 48 comma 2 del Codice, prestazione principale in appalto.
Ai sensi dell’articolo 105 del Codice e della Legge 55/2019 l'eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto.
I servizi in appalto, infatti, sono riferiti ad un complesso di operazioni manutentive ( ad esempio su impianti, immobili, sistemi software… )  da effettuarsi in maniera continuativa da operatore qualificato.

Per cui è necessario  che l’operatore affidatario sia in possesso di adeguata qualificazione e si confronti ( secondo le modalità e tempistiche illustrate nel Capitolato d’Appalto ) costantemente con le peculiarità degli impianti/immobili/software da manutenere,  in modo da acquisire tutti gli elementi di conoscenza ed espletare di conseguenza  con la richiesta continuità le attività per garantire l’ottimale funzionamento/gestione degli impianti/immobili/software .

Poiché il subappalto è un istituto che prima di tutto consente all’appaltatore di delegare a terzi l’ esecuzione di una parte dell’appalto ( e quindi, in sostanza, di non doversi organizzare per eseguire direttamente tutto l’appalto ) si ritiene che detta “delega” a terzi possa essere autorizzata sino al limite del 40% dell’importo complessivo di contratto .

Detto limite, pertanto, è finalizzato a garantire :

a) che il livello qualitativo richiesto ( caratterizzato da un elevato livello specialistico delle prestazioni )  sia raggiunto attraverso una preponderante e continua attività dell’impresa aggiudicataria che determini uniformità e tempestività  nei livelli di manutenzione ( secondo quanto previsto in Capitolato);
b)  il   diretto e continuo controllo dei requisiti tecnico/prestazionali dell’impresa aggiudicataria ( che comunque resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante ai sensi dell’articolo 105 comma 7 del Codice ), e che pertanto ha anch’essa un interesse diretto e concreto a realizzare la parte preponderante dei servizi in appalto, senza alcuna delega a terzi, sulla base dei requisiti di partecipazione ( eventuale: e di esecuzione ) richiesti dal progetto a base di gara.
Caso 2- Appalto di Servizi con prestazioni principali e prestazioni secondarie con incidenza fino al 40% dell’appalto
I servizi in appalto sono composti da …………….. ( che rappresenta, ai sensi dell’articolo 48 comma 2 del Codice, prestazione principale in appalto, con incidenza del ……% ) e da……………………...( che rappresenta, ai sensi dell’articolo 48 comma 2 del Codice, prestazione secondaria in appalto, incidente nella percentuale del….%).

Ai sensi dell’articolo 105 del Codice e della Legge 55/2019 l'eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto.
I servizi in appalto, infatti, sono riferiti ad un complesso di operazioni manutentive ( ad esempio su impianti, immobili, sistemi software… )  da effettuarsi in maniera continuativa da operatore qualificato.

Per cui è necessario  che l’operatore affidatario sia in possesso di adeguata qualificazione e si confronti ( secondo le modalità e tempistiche illustrate nel Capitolato d’Appalto ) costantemente con le peculiarità degli impianti/immobili/software da manutenere,  in modo da acquisire tutti gli elementi di conoscenza ed espletare di conseguenza  con la richiesta continuità le attività per garantire l’ottimale funzionamento/gestione degli impianti/immobili/software .

Poiché il subappalto è un istituto che prima di tutto consente all’appaltatore di delegare a terzi l’ esecuzione di una parte dell’appalto ( e quindi, in sostanza, di non doversi organizzare per eseguire direttamente tutto l’appalto ) si ritiene che detta “delega” a terzi possa essere autorizzata sino al limite del 40% dell’importo complessivo di contratto.

L’aggiudicatario, nel rispetto comunque della propria autonomia organizzativa, sarà chiamato pertanto ad espletare in maniera preponderante le prestazioni  in appalto.
Detto limite, pertanto, è finalizzato a garantire :

a) che il livello qualitativo richiesto ( caratterizzato da un elevato livello specialistico delle prestazioni )  sia raggiunto attraverso una preponderante e continua attività dell’impresa aggiudicataria che determini uniformità e tempestività  nei livelli di manutenzione ( secondo quanto previsto in Capitolato);

b)  il   diretto e continuo controllo dei requisiti tecnico/prestazionali dell’impresa aggiudicataria ( che comunque resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante ai sensi dell’articolo 105 comma 7 del Codice ), e che pertanto ha anch’essa un interesse diretto e concreto a realizzare la parte preponderante dei servizi in appalto, senza alcuna delega a terzi, sulla base dei requisiti di partecipazione ( eventuale: e di esecuzione ) richiesti dal progetto a base di gara;
c) L’autonomia organizzativa dell’appaltatore che potrà decidere la parte di servizi da affidare in subappalto, ma comunque sarà tenuto ad espletare la prestazione indicata come “principale” dalla stazione appaltante.  
Caso 3- Appalto di Servizi con prestazioni principali e prestazioni secondarie. Divieto di subappalto delle prestazioni principali.

Divieto di subappalto delle prestazioni principali. 
I servizi in appalto sono composti da …………….. ( che rappresenta, ai sensi dell’articolo 48 comma 2 del Codice, prestazione principale in appalto, con incidenza del ……% ) e da……………………...( che rappresenta, ai sensi dell’articolo 48 comma 2 del Codice, prestazione secondaria in appalto, incidente nella percentuale del….%).

Ai sensi dell’articolo 105 del Codice e della Legge 55/2019 è disposto il subappalto delle prestazioni principali.

I servizi in appalto, infatti, sono riferiti ad un complesso di operazioni manutentive ( ad esempio su impianti, immobili, sistemi software… )  da effettuarsi in maniera continuativa da operatore qualificato.

Per cui è necessario  che l’operatore affidatario sia in possesso di adeguata qualificazione e si confronti ( secondo le modalità e tempistiche illustrate nel Capitolato d’Appalto ) costantemente con le peculiarità degli impianti/immobili/software da manutenere,  in modo da acquisire tutti gli elementi di conoscenza ed espletare di conseguenza  con la richiesta continuità le attività per garantire l’ottimale funzionamento/gestione degli impianti/immobili/software .

Poiché il subappalto è un istituto che prima di tutto consente all’appaltatore di delegare a terzi l’ esecuzione di una parte dell’appalto ( e quindi, in sostanza, di non doversi organizzare per eseguire direttamente tutto l’appalto ) si ritiene che detta “delega” a terzi non possa essere prevista per le prestazioni principali .
Il divieto di subappalto delle prestazioni principali ,pertanto, è finalizzato a garantire che il livello qualitativo richiesto ( caratterizzato da un elevato livello specialistico delle prestazioni )  sia garantito, attraverso una uniforme e continua attività dell’impresa aggiudicataria sulla prestazione che è stata individuata come “principale” dalla stazione appaltante. 
Il divieto di subappalto delle prestazioni principali, pertanto, è finalizzato a garantire :

a) che il livello qualitativo richiesto ( caratterizzato da un elevato livello specialistico delle prestazioni )  sia raggiunto attraverso la diretta  e continua attività dell’impresa aggiudicataria sulla prestazione “principale”, in maniera da determinare la richiesta uniformità e tempestività  nei livelli di manutenzione ( secondo quanto previsto in Capitolato);

b)  il   diretto e continuo controllo dei requisiti tecnico/prestazionali dell’impresa aggiudicataria ( che comunque resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante ai sensi dell’articolo 105 comma 7 del Codice ), e che pertanto ha anch’essa un interesse diretto e concreto a realizzare la parte “principale” dei servizi in appalto, senza alcuna delega a terzi, sulla base dei requisiti di partecipazione ( eventuale: e di esecuzione ) richiesti dal progetto a base di gara;

c) Il rispetto dell’autonomia organizzativa dell’appaltatore che potrà comunque decidere di subappaltare le prestazioni indicate come “secondarie”  dalla stazione appaltante.  
Caso 4- Appalto di Lavori con unica Categoria ( OG1, OG2, OG3 etc )

I lavori in appalto sono classificati nella Categoria OG1.

Ai sensi dell’articolo 105 del Codice e della Legge 55/2019 l'eventuale subappalto delle lavorazioni in appalto non può superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto.
I lavori in appalto, infatti, sono riferiti ad un complesso di interventi ( ad esempio manutenzioni su impianti, immobili )  da effettuarsi in maniera continuativa da operatore in possesso della necessaria qualificazione.

Per cui è necessario  che l’operatore affidatario sia in possesso di adeguata qualificazione e provveda a garantire la conduzione unitaria ed uniforme del cantiere, secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale d’Appalto e del Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Poiché il subappalto è un istituto che prima di tutto consente all’appaltatore di delegare a terzi l’ esecuzione di una parte dell’appalto ( e quindi, in sostanza, di non doversi organizzare per eseguire direttamente tutto l’appalto ) si ritiene che, per le caratteristiche ed i tempi di esecuzione delle lavorazioni da eseguire, per le caratteristiche del Cantiere da installare, detta “delega” a terzi possa essere autorizzata sino al limite del 40% dell’importo complessivo di contratto .

Detto limite, pertanto, è finalizzato a garantire :

a) Che l’appalto si sviluppi attraverso un insieme coordinato di lavorazioni da realizzarsi il più possibile in maniera continuativa, raggiungendo la produzione prevista nel cronoprogramma lavori;

b) che il livello qualitativo dell’opera  sia raggiunto attraverso una preponderante e continua attività dell’impresa aggiudicataria che determini uniformità e tempestività  nei livelli di esecuzione ( secondo quanto previsto in Capitolato) attraverso una costante attività di coordinamento degli operatori presenti in cantiere;

c)  il   diretto e continuo controllo dei requisiti tecnico/prestazionali dell’impresa aggiudicataria ( che comunque resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante ai sensi dell’articolo 105 comma 7 del Codice ) e delle imprese operanti in subappalto;

d) I più elevati livelli di sicurezza, riducendo le interferenze tra personale di diverse imprese operanti sul medesimo cantiere;

e) La minore interconnessione dei lavori, intesa come riduzione delle "interferenze di cantiere", con riduzione del rischio derivante dal contemporaneo affidamento di più lavori ad una molteplicità di imprese ( di difficile coordinamento ) che potrebbe pregiudicare la buona esecuzione degli interventi.
Caso 5- Appalto di Lavori con Categoria Prevalente /Scorporabili/SIOS

I lavori in appalto sono classificati nella Categoria Prevalente …..

Sono presenti lavorazioni scorporabili/subappaltabili/ Sios

Ai sensi dell’articolo 105 del Codice e della Legge 55/2019 l'eventuale subappalto delle lavorazioni in appalto non può superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto.
Per le lavorazioni di cui all’articolo 89 comma 11 del Codice, così come disciplinate dal Decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e, non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. Il limite di cui al presente comma non è computato ai fini del raggiungimento del limite del 40% sopra indicato.

I lavori in appalto, infatti, sono riferiti ad un complesso di interventi edilizi ed impiantistici   da effettuarsi in maniera coordinata e continuativa da operatori in possesso della necessaria qualificazione.

Per cui è necessario  che l’operatore/gli operatori  affidatario/i  sia/siano in possesso di adeguata qualificazione e provvedano a garantire la conduzione unitaria e coordinata del cantiere, secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale d’Appalto e del Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Poiché il subappalto è un istituto che prima di tutto consente all’appaltatore di delegare a terzi l’ esecuzione di una parte dell’appalto ( e quindi, in sostanza, di non doversi organizzare per eseguire direttamente tutto l’appalto ) si ritiene che, per le caratteristiche ed i tempi di esecuzione delle lavorazioni da eseguire, per le caratteristiche del Cantiere da installare, detta “delega” a terzi possa essere autorizzata sino al limite del 40% dell’importo complessivo di contratto e nel limite del 30% delle lavorazioni di cui all’articolo 89 comma 11 ( che comunque non concorre al raggiungimento del limite generale del 40%).

Detto limite, pertanto, è finalizzato a garantire :

a) che l’appalto si sviluppi attraverso un insieme coordinato di lavorazioni edilizie ed impiantistiche da realizzarsi il più possibile anche attraverso fasi congiunte di esecuzione, evitando fenomeni di “frammentazione” delle stesse e consentendo  di raggiungere la produzione prevista nel cronoprogramma lavori;

b) che il livello qualitativo dell’opera  sia raggiunto attraverso una preponderante e continua attività dell’impresa qualificata nella Categoria Prevalente che determini unitarietà e tempestività  nei livelli di esecuzione ( secondo quanto previsto in Capitolato) attraverso una costante attività di coordinamento degli operatori presenti in cantiere ;

c)  il   diretto e continuo controllo dei requisiti tecnico/prestazionali dell’impresa/e  aggiudicataria/e ( che comunque resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante ai sensi dell’articolo 105 comma 7 del Codice ) e delle imprese operanti in regime di subappalto;

d) I più elevati livelli di sicurezza, riducendo le interferenze tra personale di diverse imprese operanti sul medesimo cantiere;

e) La minore interconnessione dei lavori, intesa come riduzione delle "interferenze di cantiere", con riduzione del rischio derivante dal contemporaneo affidamento di più lavori ad una molteplicità di imprese ( di difficile coordinamento ) che potrebbe pregiudicare la buona esecuzione degli interventi.

